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bilia (i), seguendo specialmente il Del Lungo, dissipa i
dubbi sollevati da A. Bartoli circa la partecipazione di
Dante alla battaglia di Campaldino e all’assedio di Ca-
prona.— Si disputd ancora sull’autore del gran rifiuto, se
sia o non sia S. Celestino V (2). Dante ama Firenze, ma
in generale tratta male i Fiorentini, molti di essi condan-
nando all’inferno, e pochi collocando in paradiso, siccome
osserva G. A. Venturi (3). Dall’Alighieri si puo desumere,
che Cangrande I. della Scala nascesse nel 1291, siccome
osserva G. Bolognini (4).

Lo studio di Dante comincia in Germania nel sec.
XV, quando Giovanni da Seravalle, minorita, invio all’im-
peratore Sigismondo la sua versione della Div. Comm..
Lo promossero Enea Silvio Piccolomini, e Gregorio von
Heimburg (5). — Nel 139G il comune di Siena affido I’ in-
terpretazione di D.inte a ser Giovanni di Buccio da Spo-
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stino V : G. Roskl.Ll, Difesa di Dante, appendice, Roma, tip. Perseve-
ranza, pp. 26, 16.0 — V. ZEecca, Dante e Celestino V, studio storico-
critico, Chieti, Ricci, 1896.

(3) I Fiorentini nella Div. Comm , Rass. Naf. Cl, 775. sgg. —
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